
Il potere (indisturbato) delle banche
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In un famoso discorso, tenuto a Monaco il 28 settembre 1921, Walther Rathenau, il grande
industriale-intellettuale tedesco che qualche mese dopo pur diventava anche ministro degli
Esteri, dichiarava provocatoriamente: «L'economia è il nostro destino». Gli rispondeva
polemicamente, tra gli altri, nel 1927, l'autorevole giurista-filosofo Carl Schmitt con un articolo
intitolato "Il concetto di politico", dove rivendicava la priorità della politica, il cui «culmine può
essere raggiunto anche partendo dall'economia» precisando peraltro che «non è possibile
estirpare lo Stato e la politica e spoliticizzare il mondo».
La recente crisi economico-finanziaria, la peggiore nella storia mondiale, compresa la Grande
Depressione (Bernanke), sembra aver dato più che mai ragione a Rathenau, ed avere
indiscutibilmente portato l'economia del capitalismo finanziario in posizione di assoluta
supremazia, al punto che, trascinata dal fallimento totale della sua fondante ideologia del "libero
mercato efficiente e razionale" ha messo in crisi la stessa democrazia politica (Posner). Ciò è
tanto più vero nel centro del sistema da cui è originata la crisi, che ha influenzato e trascinato le
altre economie occidentali, cioè negli Stati Uniti, dove la Sovranità che impone oggi le
(presunte) soluzioni alle crisi presenti e future, insomma il nuovo Leviatano, sta a Wall Street,
più che alla Casa Bianca. Il denaro pubblico è stato abbondantemente usato, aumentando il
debito dello Stato, soprattutto per salvare le grandi istituzioni finanziarie too big to fail, troppo
grandi per fallire, ma rapidamente aumentate in dimensione dall'inizio della crisi.
L'ovvia conclusione è che quelle istituzioni sono tornate, sane e più grandi, a ridistribuire
copiose prebende ai loro già ricchi manager. E così lo Stato è diventato a sua volta fragile.
Fragilità che per ragioni diverse, alla periferia del sistema, ha portato gli Stati il cui debito è
oggetto di selvagge speculazioni sui mercati finanziari, come la Grecia piuttosto che il
Portogallo, al rischio di fallimento. Troppo piccoli per non fallire? Saranno comunque una volta
ancora i centri del potere finanziario anche internazionali a decidere sul salvataggio, sulla
povertà e sulla miseria dei cittadini di quegli Stati in decozione. Nell'economia finanziaria
globalizzata sono dunque i suoi protagonisti a tutti i livelli di vertice ad essere il nostro destino.
(...)
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